GIORGIO LA  PIRA 
UNA RONDINE CHE SENTIVA  LA   PRIMAVERA
   La Pira Giorgio (Pozzallo Ragusa 1904- Firenze 1977, uomo politico italiano, professore universitario fu esponente di rilievo della corrente della Democrazia Cristiana che faceva capo a Giuseppe Rossetti e che si ispirava al cristianesimo sociale. Deputato alla Costituente fu eletto più volte alla camera, fu per due volte sindaco di Firenze: si prodigo in favore della pace, non esitando a compiere gesti clamorosi, come un viaggio ad Hanoi nei primi anni della guerra del Vietnam.
   Instancabile proclamatore della profezia di Isaia, ne esalta spesso la sua attualità, e questo ideale che lo sostiene negli ultimi anni, resi difficili da una grave malattia e da un penoso isolamento. Il 5 novembre 1977 conclude il suo pellegrinaggio terreno in “un sabato senza vespri “.E’ in corso la causa di beatificazione.
   L’azione politica e profetica di La Pira a favore della pace si espresse in molteplici e ardite iniziative che caratterizzarono il suo impegno pubblico di sindaco di Firenze e ambasciatore di pace: davanti al Soviet Supremo al Cremlino (in piena guerra fredda) espose tranquillamente ma con fermezza le sue idee di credente e di uomo amante della pace.

   Un ‘altra testimonianza di amicizia e fratellanza internazionale è offerta dal messaggio che Giorgio rivolse a Firenze alla comunità degli scrittori europei nel 1962, in cui espose la sua concezione biblica della storia, ed è sempre in questa città nell’ambito dei “convegni per la pace e la civiltà cristiana” che inizio il dialogo tra cristiani, ebrei e musulmani dal 1952 al 1956.

    Il disegno di La Pira era semplice: si trattava di convocare a Firenze i popoli mediterranei, di farli incontrare in Santa Croce nel ricordo di San Francesco e nella sua azione di pace svolta nel 1210 con il sultano.

   Questa esperienza fiorentina fu per lui un vero e proprio progetto operativo che si articolava in tre parti strettamente connesse tra loro: la prima riguardava la presente età apocalittica e nucleare della storia del mondo; la seconda considerava la finalità della storia in generale; la terza si riferiva specificatamente alla storia mediterranea, dei popoli membri della comune famiglia del patriarca Abramo. 

   L’azione di Giorgio La Pira ebbe una doppia valenza: politica e profetica, ciò significa che egli si fece portatore di idee, ma anche e soprattutto di opere e iniziative; operò ad ogni livello, soprattutto nella vita contemplativa, ma ugualmente nell’impegno sociale e politico con la predilezione per i poveri, per le vittime delle guerra e della sofferenza. E seppe in modo singolarissimo associare i luoghi di preghiera e di meditazione ai suoi incontri con i potenti della Terra.       

   Famoso è l’ inizio del suo discorso, nel 1973 a Houston al convegno internazionale “Il progetti del futuro”, nel delineare i compiti delle nuove generazioni: 

“I giovani sono come le rondini annunciano la primavera” 
